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L'opuscolo «Benessere donna» presentato 
martedì dalla responsabile della Sanità 
le ha provocato una «quasi» scomunica 
«Ha negato l'insegnamento della Chiesa» 

, . in Italia . ... . . 
«All'indice» la frase: «L'aborto è un fatto grave 
e con la contraccezione si può evitarlo » 
L'accusata: «Non ho parlato solo di questo» 
I genitori cattolici: vietarlo nelle scuole 
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L'ira del Vaticano sulla Garavaglia 
«Ammette la pillola, non è cattolica», tuona la Santa Sede 

«Ma la Chiesa usa 
un'arma impropria» 

WILMA OCCHIPINTI 

M Le immagini televisive 
di questi giorni sono sconvol
genti a ritmo intensivo fino 
all'insopportabilità. Da un la- ,\ 
to, la corruzione italiana che 
non si ferma nemmeno da- ••; 
vanti alla salute pubblica, la ;.;' 
disoccupazione crescente e • 
disperante, la presenza mo- : 

bile e minacciosa sullo sce
nario mondiale della poten- • 
za militare americana; dal
l'altra, le immagini strazianti '' 
dei bambini uccisi a Sarajevo • 
e dei ragazzi con armi pronte •• 
a sparare per le vie di New 
York. Da questo vissuto tragi
co emergono prima, improv- ; 
viso e «alieno», il richiamo <'• 
dei vescovi italiani a fare figli, 
«perche la radice di ogni ma- '• 
le e il rifiuto a concepire nuo-. 
ve vite», poi la condanna del
la Santa Sede alle campagne 
anlidcmo-
grafichu • -
dcll'Uniccf. • 

E ancora 
più impre
vedibilmen
te, quando 
la ministra 
della Sani
tà, in un 
ben più ani-
pio discor
so sulla sa-
tur.» della 
donna, fa 
un accenno 
alla con
traccezione ... 
come rime
dio all'aborto, anche per le 
ragazze minorenni, imme
diata scatta la reazione del 
teologo Bonifacio Honings, 
membro consultore della 
Congregazione per la dottri
na della fede, che sfodera 
l'arma dell'esclusione dalla 
Chiesa. Un'arma impropria, 
come vedremo. Il teologo ri
badisce quanto affermato 
dal Papa nella sua ultima en
ciclica: «Sono atti intrinseca
mente cattivi le pratiche con
traccettive mediante le quali 
l'atto coniugale e reso inten
zionalmente infecondo» (n. 
80). E aggiunge che se la 
contraccezione e un male 
minore • rispetto • all'aborto, 
tuttavia le parole della mini
stra aiutano il diffondersi di 
quella mentalità contraccet
tiva che favorisce poi l'abor
to. Afferma infine: «Chi non 
segue le norme del magiste
ro ecclesiastico non 0 cattoli
co, e fuori dalla Chiesa». 

L'arma dell'esclusione e in 
questo caso un'arma impro
pria, non - legittimata dalle 
parole della ministra. Nella 
VerilatisSplendorW Papa scri
ve: «Spelta ai vescovi, in co
munione con la Santa Sede, 
il compito di riconoscere o di 
ritirare, in casi di grave incoe

renza, l'appellativo cattolico 
a scuole, università, cliniche, 
servizi socio-sanitari che si ri
chiamano alla Chiesa» (n. 
116). Solo ai vescovi spetta 
quindi riconoscere o ritirare 
I appartenenza cattolica e 
inoltre un ministro della Re-
pubbica non 6 un'istituzione 
«che si richiama alla Chiesa». . 

Ma la ministra non 6 nem
meno «fuori dalla Chiesa». Va 
chiarito infatti che e «sana 
dottrina cattolica qualificare 
teologicamente le proprie af
fermazioni: se sono defini
zioni dogmatiche sono vin
colanti e si è fuori della Chie
sa-istituzione se si negano. 
Ma l'insegnamento ordinario 
del Pontefice e del collegio 
episcopale in comunione 
con lui è da prendere in seria 
considerazione ma. se non 

seguito, 
non 0 «sco
munican
te», esclu
dente. Se 
non lo si se
gue - e se
condo le 
statistiche 
l'86% delle 
coppie cat
toliche non 
segue le di
rettive ro
mane sulla 
sessualità -
non si e 
•buoni cat
tolici», ma 
né i vescovi 

ne tantomeno un teologo 
dell'ex Sant'Uffizio, può 
escluderli dalla Chiesa. 

Paolo VI, dopo la pubbli
cazione dell'Humanae Vitae, 
volle fosse chiarito che non si 
trattava di dottrina infallibile 
ne irrilormabilc, cosicché la 
ricezione dell'enciclica da 
parte dei vari episcopati fu 
accompagnata da critiche e 
non dette luogo ad adesioni 
unanimi e trionfalistiche. -

A difesa della posizione 
assunta dalla ministra Gara-
vaglia, va ricordato che il 
Concilio Vaticano II affermò 
il principio della procreazio
ne responsabile: i due coniu
gi, quando «programmano» 
un figlio, sono chiamati a 
esercitare la responsabilità 
non solo nei confronti del 
gruppo familiare (se cioè sa
ranno in grado di allevare ed 
educale un altro figlio senza 
con ciò ledere il diritto all'e
ducazione dei figli già nati), 
ma responsabilità anche nei 
confronti della comunità na
zionale e intemazionale per 
il bene dell'intera famiglia 
umana. E questa è conretta -
e solenne - dottrina della 
Chiesa. 
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Grande scalpore ha suscitato in Vaticano e alla Cei 
la pubblicazione dell'opuscolo «Benessere donna» 
che ammette l'uso dei contraccettivi. «Se consiglia 
la pillola, il ministro Garavaglia non è una persona 
cattolica», dice il consultore dell'ex Sant'Uffizio, pa
dre Honings. I genitori cattolici chiedono il no del 
ministro alla distribuzione del testo nelle scuole. Le 
parlamentari difendono il ministro dello Stato laico. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEI. VATICANO. «Se 
consiglia la pillola, il ministro 
della sanità non 6 una persona 
cattolica». Il teologo Bonifacio 
Honings,. consultore della 
Congregazione per la dottrina 
della lede risponde duramente 
all'iniziativa del ministro Gara-
vaglia, cattolica e democristia
na, rea di pubblicare «Benesse
re donna», un opuscolo info-
mativo. Ma per il teologo «non 
può essere cattolico chi nega 
l'insegnamento della Chiesa 
costantemente ribadilo dal 
magistero da Leone XIII a Gio- ' 
vanni Paolo 11 che. nella recen
te enciclica Veritalis splendor, 
ha riaffermato che la contrac
cezione è intrinsecamente cat
tiva». • .. • . ...' 

Non proprio una scomuni
ca, ma quasi per la responsa
bile della Sanità che non ha 
«sponsorizzato» l'uso dei con
traccettivi, ma ha voluto infor
mare le donne. Ma la Chiesa 
non cambia idea e l'opuscolo 
non viene sfogliato per intero. 
Il Vaticano si ferma su una fra
se in particolare: «Per tutti, co
munque, c'è la convinzione 
che l'aborto e un fatto grave e 

doloroso e con la contracce
zione si può e si deve evitarlo». 
Si tratta di affermazioni, che la 
Garavaglia, come ministro di 
uno Stato laico e pluralista, an
che se cattolica e dernocrisia-
na, ha avuto il coraggio di aval
lare scrivendo la prefazione. Il 
suo «stupore», espresso ieri do
po le reazioni vaticane, se può 
avere, perciò, un senso rispetto 
a dichiarazioni attribuitele in 
relazione alla sua conferenza 
stampa, non può essere giusti
ficato rispetto al • contenuto 
dell'opuscolo che tutti posso
no leggere tanto che, pubbli
cato in un milione di copie, sa
rà distribuito ai cittadini attra
verso le Usi ed ai giovani nelle 
scuole. 

Ma il fatto e che, per puro 
caso, l'opuscolo e stato pre
sentato lo stesso giorno (mar
tedì) in cui la Cei pubblicava 
un messaggio per la «Giornata 
della vita» con cui si lanciava 
l'allarme per il fatto che le cop
pie italiane «rifiutano di avere 
figli» e «la regola è il figlio uni
co» proprio perchè l'orienta
mento e di procreare respon
sabilmente, per ragioni econo

miche e sociali come psicolo
giche, donde il largo uso dei 
contraccettivi. 

La Santa Sede come la Cei, 
però, non hanno ritenuto op
portuno di prendere ieri una . 
posizione ufficiale contro un 
atto del ministro della Sanità. 
Ci sarà, quasi certamente, un 
commento di L'Osservatore 
Romano oggi e, forse, anche 
un comunicato della Cei, ma. 
in ogni caso, si è scello di 
aspettare, prima, un chiari
mento del ministro, Mariapia 
Garavaglia. C e stata, infatti, 
nel corso del pomeriggio, una 
dichiarazione del ministro che 
ha definito «false» alcune di
chiarazioni attribuitele come 
se tutto il suo discorso si fosse-
limitato «sulla contraccezione» 

(sostenuta in questo anche 
dalla senatrice Marinucci), ma 
non ha potuto negare quanto è 
scritto nell'opuscolo proprio a 
proposito dell'uso dei contrac
cettivi, per la donna e per l'uo
mo, che la Chiesa condanna, 
come la pillola, la spirale, il 
preservativo e cosi via. Tanto e 
vero che l'Associazione dei ge
nitori caltoiici, in un comuni
cato, ha preso atto della 
«smentita del ministro Garava
glia» aggiungendo • che < «ci 
aspettiamo che ora, altrettanto 
pubblicamente, si dissoci dalla 
proposta di distribuire nelle 
scuole un opuscolo come Be
nessere donna che presenta i 
mezzi anticoncezionali, anzi
ché proporre una visione inte
grale della persona umana». . 

Una guida 
per la salute 
della donna 

Il dibattito, quindi, è desina
to a svilupparsi e già ieri il teo
logo Honings osservava che «la 
politica non guarda alla verità, 
allo splendore della verità». E 
poiché i politici «sanno che la 
gente ormai desidera sentirsi 
dire che si fa bene a prendere 
la pillola, allora lo dicono». In
somma, per padre Honings. 
«politicamente si fa quello che 
la gente vuole, senza guardare 
se è giusto, se è vero» ed a que
sto andazzo si sarebbe asso
ciata anche la Garavaglia. E 
proprioper questo - ha aggiun
to - il Papa «ha scritto un'enci
clica che ricorda l'oggettività 
delle norme morali, dalle quali 
non si può prescindere». Si di
mentica, però, di far rimarcare, 
da parte di padre Honings, che 
quella «oggettività» di cui parla 
il Papa ha un'origine divina, 
mentre un ministro della Re
pubblica italiana, alla cui base 
c'è una Costituzione che confi
gura uno Stato laico e plurali
sta, deve tener conto, soprat
tutto, di questa realtà. Anzi, c'è 
da osservare che, con troppo 
ritardo, ci si sta ispirando alla 
Costituzione. E va sottolineato 
che la cattolica Garavaglia ha 
dato l'autorizzazione a pubbli
care - l'opuscolo , «Benessere 
donna», negata, invece, da De 
Lorenzo che si dichiarava laico 
e liberale, j,••••- '• •;• ••- . ;.•_, 

Ma mentre la Chiesa «sco
munica», le parlamentari dan
no una mano al ministro: 
un'altra de si mostra possibili
sta sulla contraccezione, la 
Gabriella Zanferrani. : L'unica 
«allibita» resta la Irene Pivetti 
della Lega. 

La ministra della Sanità 
Mariapia Garavaglia. 
«scomunicata» ieri dal Vaticano 

• i ROMA. Tanto chiasso per un sem
plice libretto-informativo. Benessere 
dormile un opuscolo rosa di 80 pagine, 
noto per informare le donne su con
traccezione, gravidanza, tumori del
l'apparato genitale femminile e meno
pausa. Sulla copertina campeggia una 
scritta: «È un'iniziativa del ministero 
della Sanità. Non sei sola». È la campa
gna promossa per invogliare le donne a 
a rivolgersi ai consultori proprio per 
«prevenire». La ministra della Sanità, 
Mariapia Garavaglia, spiega nell'intro
duzione: «Scopo dell'opuscolo è quello 
di portare alla conoscenza di ciascuna 
donna che il suo benessere dipende, in 
gran parte, da scelte attive e consape
voli, che i figli nati per una scelta co
sciente e responsabile potranno cre
scere meglio ed affrontare la vita con 
maggiore serenità, che si può fare mol
to perché i figli nascano sani, perché la 

gravidanza ed il parto siano un mo
mento gioioso e perché la menopausa 
non significhi la fine di una esistenza 
(..)». Per la prima volta, insomma, in 
Italia si punta sulla prevenzione, sfidan
do i tabù cattolici. Per la prima volta il 
ministero della Sanità si occupa attiva
mente dei problemi «femminili». Nella 
pubblicità (innata dal ministero c'è una 
punta d'ironia nei riguardi degli spot in 
cui le donne sono sempre dipinte co
me frivole mogli, amanti svampite, dol
ci madri o indaflaratissimc casalinghe, 
Una ragazza sorride: «Questa donna 
non è felice perché ha trovato Io sham
poo ideale contro la forfora - si legge 
sotto la fotografia - È felice perché sa 
che potrà evitare l'aborto con la con
traccezione giusta per lei». 

Poi le informazioni. Semplici ma an
che dettagliate. Capitolo primo: con

traccezione. «I motivi - si legge nella 
pagina introduttiva - che inducono una 
donna o una coppia ad affrontare ii te
ma della contraccezione possono esse
re diversi, cosi come diversi i problemi 
a cui si cerca di dare una risposta. Per 
alcuni l'esigenza principale è quella di 
vivere serenamente la propria sessuali
tà, senza dover temere una gravidanza . 
indesiderata. (_...) Per tutti, comunque, 
la convinzione che l'aborto è un fatto 
grave e doloroso, e con la contracce
zione si può e si deve evitarlo». Segue 

. l'elenco dei diversi metodi: dal preser
vativo alla pillola, dalla spirale ai (poco 
sicuri) metodi naturali. Di ogni metodo 
sono illustrati prò e contro, modalità di -
applicazione ecc. 

Il secondo capitolo prende in esame 
la gravidanza. Fra gli esami preliminari 
viene consigliato anche il test per 

l'Aids. Al tema vengono dedicate otto 
pagine: le modificazioni del corpo ma-
temo, le norme igieniche, visite ed esa
mi, la psicoprolilassi al parto. 

Un pericolo per la salute delle donne 
è rappresentato dai tumori dell'appara
to genitale: al collo dell'utero, alle 
mammelle, alla vulva, all'endometrio. 
L'opuscolo spiega come prevenirli at
traverso i test clinici e l'autopalpazione 
del seno (descritta anche con immagi
ni esplicative). Infine il capitolo sulla 
menopausa: «Tutte le donne sanno, più 
o meno, di che si tratta: le mestruazioni 
diventano dapprima irregolari, poi ces
sano del tutto ed il corpo comunica 
che il tempo di fare bambini è finito. 
Ma niente altro finisce: non la vitalità, 
non la bellezza, la sessualità, la ric
chezza degli affetti e dei rapporti, l'im
portanza del lavoro, le cose che le don
ne sanno fare e dare». 

La cameriera Wilma Murer 
è accusata d'aver ucciso due 
figli appena nati. Si sospetta 
che i delitti siano quattro 

Cortina, processo 
alla «Medea» 
dell'hotel Posta 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

M BELLUNO. Di Medea avrà 
la sindrome, ma non l'aspetto. 
Piccolina, magrissima, corti 
capelli biondi, jeans attillati, 
tacchi alti, bocca imbronciata. 
Solo gli occhi sono inquietanti: 
verdi, spalancati, felini. Wilma 
Murer, trentasei anni compiuti, 
è sotto processo per pluriin-
fanticidio. Rischia l'ergastolo, 
è come se stesse prendendo 
una multa per divieto di sosta. 
Se ne frega. «Non ha sentimen
ti di colpa», «non è toccata dal
l'orrore»: perfino gli psichiatri 
sembrano perplessi. Questa 
donna ha ucciso i propri figli 
via via che nascevano. Quanti? 
Non lo sa nessuno. Due di si
curo, probabilmente almeno 
quattro, forse di più. L'ultima è 
stata Angela, una bimba di tre 
chili partorita viva lo scorso 
marzo, soffocata con un cusci
no, strangolata con uno strac
cio, infilata in un sacco della 
spazzatura. Nel 1988 altro epi
sodio: «Un aborto», nega Wil
ma. «Un bambino tagliato a 
pezzi per farlo sparire più co
modamente nel water», accu
sano finalmente le colleghe di 
lavoro. Che ricordano, negli 
anni precedenti, almeno altre 
due gravidanze finite misterio
samente nel nulla. Ci scherza
vano su quella pancia che un 
giorno era piena ed il giorno 
dopo sgonlia. Eppure non è 
una banale storia di miserie 
quotidiane, di incultura, di 
strapaese. Il palcoscenico del
l'orrore è il quinto piano del
l'hotel «De la Poste» di Cortina 
d'Ampezzo. Un mito, prezzi 
stellari, clientela Vip, aperitivo 
obbligatorio nel bar intemo 
per ministri, attori, industriali 
in vacanza. Wilma Murer lavo
rava li da vent'anni esatti, . 
quando è stata scoperta. «Ca
meriera ai piani», in realtà 
braccio destro della proprieta
ria Marisa Manaigo, capopcr-
sonale, factotum, jolly. Gran 
caratteraccio. Nelle deposizio
ni di una ventina di colleghe ri
corrono tre aggettivi: «autorita
ria», «avida», «spia», più una ka-
pò che una kellerina. Anche 
all'avvocato che la difende, 
Sandro De Vecchi, viene un 
aggettivo in stile per definire 
l'ultimo piano dell'hotel: «Un 
ghetto». Là. sotto il tetto, dor
mono impiegate e cameriere 
durante la stagione. Hanno un 
paio di bagni in comune. Vie
tato l'accesso agli uomini. An
che i mariti sono malvisti: 
quando si lavora, si lavora. Per 
Wilma Murer la stanzetta al 
quinto piano, il lavoro di sotto, 
la fiducia della padrona, erano 
tutto, mamma, papà. casa, fa
miglia. Sposata da poco con 
un dipendente, lo vedeva di ra
do. Non era quel che si dice un 
matrimonio d'amore. «Proba
bilmente partorire per lei signi
ficava abbandonare l'hotel, 
tutta la sua vita», prova a spie
gare gli impulsi infanticidi l'av
vocato. A Wilma è inutile lar 
domande. «Non sapevo di es
sere incinta», si intestardisce, 
•sono sempre stata un pò gras
sa e un pò magra», «sempre 
avute mestruazioni irregolari», 
e quando l'ultima bimba le 
sgambettava in pancia «lo attri
buivo a problemi digestivi». 
Ignaro di tutto appare pure il 

marito: con tutto che «dieci 
giorni prima avevamo fatto l'a
more, ma rapidamente, in pie
di, e non mi ero accorto di nul
la». Le colleghe invece vedeva
no la pancia crescente, i carni-
cioni senza cintura. Lei nega
va: «Mangio troppe caramelle». 
Erano divcnUite una barzellet
ta, le caramelle di Wilma. Una 
cameriera ricorda: «Una volta 
offrii dei bon-bon alla padro
na, lei rifiutò ridendo: 'Sono 
pericolose, le caramelle...'». E 
cosi, anno dopo anno. Wilma 
abortiva o uccideva. !.j penul
tima volta, quella del supposto 
squartamento, l'operazione 
durò tutta la notte. Wilma Mu
rer correva su e giù tra la sua 
stanza ed il bagno dove acqua 
e sciacquone funzionavano a 
tutto spiano. Sotto si svegliava
no anche i Vip stanchi \xr le 
sciate, «i clienti del quarto pia
no si lamentarono molto per i 
rumori», ricordano Alida e Gi.i-
comina, due cameriere, «la 
mattina dopo il bagno era pie
no di sangue, schizzi lino al 
soffitto». Qualcuna riferì alla 
padrona, lei mandò a pulire i 
muri. Nessuno che in vent'anni 
avesse mai pensato di avvisare 
la polizia, o un assistente so
ciale, o il prete? Nessuno, per 
odio o quieto vivere. Neanche 
la collega Carmela, militante 
del movimento per la vita, che 
affiggeva nell'hotel manifesti 
con dolci cicogne invitando a • 
firmare contro l'aborto - firma
vano tutti tranne Wilma. Nes
suna cameriera aveva mosso 
un dito neppure lo scorso M 
marzo, anche se per corridoi e 
lavanderia non si parlava d'al
tro che dell'ennesimo pancio
ne sgonliatosi nella notte tra 
gran trambusto ed il solito san
gue. C'era voluta la telefonata 
anonima di un uomo per av
vertire la polizia. Agli agenti 
corsi a prenderla Wilma disse 
tranquilla: «Quando mi è uscita 
quella COSÌ) sono rimasta scon
volta. Ho pensato solo che 
avevamo casa e mobili da pa
gare. Non ricordo, forse c'è di 
mezzo la mano del diavolo-. 
Sconvolti invece erano i poli
ziotti, col cadaverino in brac
cio, Io straccio legato strettissi
mo al collo. «Bruita stronza, va 
a cagarci», le urlò uno. È il solo 
ricordo che la offende. Mentre 
la padrona dell'hotel, testimo
nia una dipendente, seppe so
lo dire: «Chi ha denunciato 
Wilma non è certo un cristia
no". C'è altrettanto orrore nei 
silenzi dell'ambiente che negli 
impulsi distruttivi della «kapò-
dalla doppia vita. O .meglio, 
dalla vita dimezzata. Uno psi
chiatra. Alessandro Pesavento. 
l'ha ricostruita a spizzichi e 
bocconi. Mamma manesca. A 
13 anni aiutante in un collegio 
di suore tedesche. A 15 anni 
cameriera al Posta, che diven
ta il suo bozzolo, l'rime rela
zioni con un cuoco dell'hotel, 
violento e stupratore. Con lui 
Wilma impara a bere, a stordir
si la sera annusando trielina. 
L'unica lettura sono i roman- ' 
zetti rosa, ed un mondo simile 
le scorre sotto gli occhi davve
ro con tutti quei principi che 
serve in stanza. Dall'hotel -che 
sostituisce la realtà» pratica
mente non uscirà più. nean-
chc da sjjosata. 

li, Cosenza, Lamezia Terme, Alessandria, 
Chieti e Partinico alle urne. 

Per trasformare i centri abitati in centri abitabili 
Per approfondire il significato delle prossime elezioni, il manifesto pubblica, in collaborazio
ne con Legambiente, quattro volumetti che verranno allegati al quotidiano nei prossimi 
venerdì. La serie "Aria di città", cercherà di chiarire, zona per zona, quali sono i problemi da 
risolvere nelle aree elettorali, soprattutto riguardo al traffico, all'inquinamento 
acustico/atmosferico, alle acque, all'immigrazione e alla deindustrializzazione. 

ARIA DI CITTA". VENERDÌ', CON IL MANIFESTO, E CON 2.500 LIRE. 

il manifesto 
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